
NUOVI POVERI Vita sempre più difficile per

le famiglie italiane. L’impennata del petrolio

appesantirà anche le tariffe di luce e gas.

Con il primo gennaio i prezzi potrebbero sali-

re del 2,5% per l’ener-

gia elettrica e addirit-

tura del 4,6 per il gas.

Per ora è solo una

previsione,elaboratadaNomisma
Energia per il primo trimestre del
nuovo anno. Sarebbe il secondo
rincaro nel giro di pochi mesi, do-
po quello già scattato a ottobre. In
soldoni significherebbe 56 euro in
più all’anno per le famiglie, di cui
11 per la luce e 45 per il gas. L’ulti-
ma parola spetta però all’Authori-
ty per l’energia, che renderà noti
gli aggiornamenti entro la fine di
dicembre.
La cattivanotizia non è isolata. Da
mesi ormai piovono dati negativi
sul potere d’acquisto della fami-
glia media italiana. Già l’ultima ri-
levazione Istat sui consumi relati-
va a settembre conteneva un ele-
mento allarmante: un calo dello
0,6% dovuto anche alla minore
spesa per i generi alimentari. E
quando si intaccano anche i con-
sumi sugli alimenti significa dav-
vero che la situazione è grave. Su
tutto questo si sono abbattute spe-
culazionisuspeculazioni.Detto in
due parole: grano e petrolio. Che
per una famiglia significa: pane,
trasporti, riscaldamento, luce. Il ri-
sultatoèstata limpennata inflazio-
nistica appena registrata dall’Istat:
il 2,4% di aumento su base annua
non si vedeva da anni. I consuma-
tori già parlano di circa milel euro
in più di spesa annua per ciascuna
famiglia. Le associazioni parlano
di situazione insostenibile e chie-
dono un tavolo al governo. «Il go-
verno ci convochi al più presto a
con i rappresentanti del sistema
bancario, della distribuzione e dei
trasporti», chiede il segretario ge-
neraledell’Adiconsum,PaoloLan-
di. «L’esecutivo - sottolineaElio
Lannutti, dell’Adusbef - ha già fat-
to qualcosa ma dovrebbe fare di
più,soprattuttofar rispettare la leg-
ge». Per il presidente di Federcon-
sumatori, Rosario Trefiletti, la si-
tuazione è «drammatica» per cui
«dalprimogennaio,bisognainter-
venireper le fasce sociali piùdebo-
li».Sul frontedellebollette,eviden-
ziapoiTrefiletti,perquantoriguar-
dail gas,spettaaicomuniagire sul-
le tariffe sociali. Scendono in cam-
poanchedueministri.PaoloFerre-
ro appoggia l’idea di un tavolo. Al-
za la voce Pier Luigi Bersani. «Per
abbassare i prezzi servono politi-
che internazionali e soprattutto ri-

forme-dichiara -Nonsipuossono
denunciaregliaumenti, epoibloc-
caresempre leriforme,comeèsuc-
cesso con i farmaci di fascia C o
con la benzina».
Vero è che si tratta di andamenti
passeggeri. Tra speculazioni e do-
manda in crescita tumultuosa (di
Cina e India), l’effetto si fa sentire.
Per l’anno prossimo il Tesoro pre-
vede comunque una decelerazio-
ne. Nel programma di stabilità in-
viato all’Ue l’Italia prevede un’in-
flazione sotto il 2%. «Nel medio
periodo - si legge - coerentemente
con l’ipotesi assunta di una stabi-
lizzazione del prezzo del petrolio,
l’inflazione al consumo dovrebbe
attestarsi in media sotto il 2%».
Ma oggi la tenaglia si stringe sui
più poveri. Mentre c’è chi diventa
moltoriccocavalcandolabollaali-
mentare e petrolifera, sull’altro
frontec’èchiprecipitanellapover-
tà. In Italia sono 2,5 milioni le fa-
miglie in stato di indigenza. Lo

confermano gli ultimi dati diffusi
ieri dall’Ufficio studi della Cgia di
Mestre. Preoccupante la «geogra-
fia» di questo continente dei più
svantaggiati. In questa «terra dei
dimenticati» si concentrano le
coppie con figli. Il 30% dei nuclei
con tre figli a carico si ritrovano in
questa condizione. Seguono le
coppie di anziani, con il 12% di
nuclei in difficoltà. Gli esperti di
Mestre attaccano: «Forse bisogne-
rà rivedere la nostra spesa sociale:
meno pensioni e più aiuti alle fa-
miglie con figli». Per la verità non

è detto che il 30% di coppie con 3
figli sia più numeroso del 12% de-
gli anziani. Resta il fatto che c’è
molta difficoltà per chi ha bambi-
ni. Il20%delle famigliepiùnume-
rose,contreminoriacarico,arriva
a fine mese con molte difficoltà -
dicono i numeri della Cgia - , il
30,9% non riesce a sostenere le
spese impreviste, il26,6%èinarre-
trato con le bollette, il 10,9% non
ha avuto soldi per mangiare, il
14,7% per curarsi e quasi il 30%o
per vestirsi. Tra le coppie ultrases-
santacinquenni il3,4%nonrispet-
ta le scadenze di pagamento delle
bollette, l’11%hadifficoltàadarri-
varea finemese, il4%nonhaavu-
to soldi per i generi alimentari, il
12,4% per gli abiti e il 13,1% per le
spese mediche. Per i single la so-
glia di povertà è di 582,20 euro al
mese, per chi vive in coppia di
970,34,pernucleidi trepersonedi
1.290,55 e di quattro persone
1.581,65.

Presto 1.200 euro per
chi ha 4 minori a carico

Per luce e gas in arrivo una nuova stangata
Aumentano i prezzi, i poveri arrancano: 2,6 milioni di famiglie in difficoltà, soprattutto con figli

Ancora un rinvio per la chiusura dei
negoziati sul Kashagan, ora fissata al 20
dicembre. Dopo un lungo braccio di ferro
potrebbe essere più vicino un accordo tra il
consorzio per lo sfruttamento del
giacimento del Kazakhstan, guidato
dall'Eni, ed il governo di Astana, ma il clima
è ancora di estrema cautela.
Il passo avanti è nella firma di un nuovo
memorandum d'intesa, firmato ieri, che
traccia la cornice di una possibile soluzione.

Il fantasma dell’inflazione,
mai così alta dal 2004, i rincari
dei prezzi dei beni primari -
con pane e pasta in testa - e la
tantocarabenzina,preoccupa-
no le famiglie. Ma se per tante
regaliecenonivalgonolatredi-
cesima, molte altre quest’an-
no sotto l’albero metteranno
le bollette di luce e gas. È l’Ita-
lia dei cosiddetti nuovi poveri,
chedinuovohannosolomag-
giori spese.
Professoressa Chiara
Saraceno, sociologa
all’Università di Torino,
secondo gli ultimi dati
pubblicati le famiglie con
figli a carico sono più
esposte al rischio povertà.
E molte già vivono sotto la
soglia. Il nuovo povero è
giovane e genitore. È così?
«Diciamoche di nuovo c’è po-
co. Che molte famiglie con fi-
gli a carico siano a rischio lo si
sapeva già almeno dal 2001,
da quando cioè hanno rag-
giunto lo stesso livello di ri-
schio degli anziani pensionati
con figli a casa o con pensioni
troppo basse».
Ci spieghi meglio. In sei
anni non è cambiato nulla?
«Dal punto di vista della tutela
diquestecategorie è stato fatto
poco.Nonci sonostatimiglio-
ramenti e le possibilità che
queste famiglie scendano sot-

to la soglia di povertà restano
altissime».
Lei dal 1999 al 2001 è stata
Presidente della
Commissione di indagine
sulla esclusione sociale,
presso la Presidenza del
Consiglio. Come siamo
arrivati a questo punto?
«Diciamo che tra gli anni 80 e
90 le politiche pensionistiche
hanno tutelato quelli che allo-
ra erano maggiormente in dif-
ficoltà, cioé gli anziani. Ma
mentrequestivenivanoprotet-
ti, la condizione delle famiglie
numerose è peggiorata».
Oggi però qualcosa si sta
facendo: sono aumentati
detrazioni e assegni
familiari ad esempio.
«Evidentemente non bastano:
molti non riescono ad ottene-
re gli assegni familiari perché
nonsonolavoratoridipenden-
ti.Espessomancanodellepoli-
ticheefficaciasostegnodellesi-
tuazioni più disagiate. Poi cre-
do che ci si concentri troppo e
male sulle pensioni».
In che senso?
«Nelsensochegliultimiaccor-
di tragovernoesindacati in te-
madi pensioni mirano a man-
tenere alcuni privilegi per chi
lapensione ce l’hagià, e maga-
ri anche cospicua. Mentre si fa
poco per i pensionati poveri.
Inoltre non credo nelle cosid-

dette misure una tantum, che
non risolvono nulla».
Il governo ha annunciato
controlli sui prezzi e un
piano antispeculazioni sulle
filiere dei beni alimentari.
Sono misure efficaci?
«Certamentesì.Sonoqueicon-
trolli che andavano fatti con
l’ingressodell’euro.Benvenga-
no comunque, se si considera
che oggi il pane è praticamen-
teunbenedi lussoecheilprez-
zi tra produttore e consumato-
re fanno salti notevoli..».
Poi cos’altro?
«La benzina. C’è questa ano-
maliapercuise ilprezzodelpe-
trolio cresce, anche quello del-
labenzinaaumenta.Ma mai si
verifica l’inverso. Se è vero che
è difficile controllare certe di-
namiche, si potrebbe però in-
tervenire sulle accise, che cre-
scono al crescere dei prezzi».
Insomma, i prezzi salgono, i
poveri restano poveri e
crescono di numero e le
spese aumentano. Cosa c’è
di nuovo?
«Inmolti casi ilcomportamen-
to del consumatore. Le fami-
glie si organizzano per acqui-
stareall’ingrossoodirettamen-
te dai produttori. Nel migliore
dei casi si razionalizza la spesa,
nelpeggioresi sacrifica laquali-
tà. Ma nonostante questo, in
molti non riescono a pagare le
bollette. E questo inciderà sul-
le spese per le festività».

Manovra

A pesare sulle condizioni di
vita sono anche i ritardi con
cui si rinnovano i contratti
di lavoro. Sono oltre sette
milioni,oggi, i lavoratori ita-
liani che aspettano il nuovo
contratto,mentrecontinua-
no a crescere i tempi di atte-
sa per ottenere gli aumenti
salariali. Il quadro.
Dipendenti pubblici: i
contratti sono scaduti a fine
2005. C’è un accordo qua-
droperrinnovichepreveda-
no aumenti medi di 101 eu-
ro, ma per ora hanno rag-
giunto un’intesa solo mini-
steriali, parastato e scuola.
Metalmeccanici: il con-
tratto che riguarda oltre 1,5
milionidi lavoratorièscadu-
to il 30 giugno. I sindacati
hanno chiesto un aumento
di 117 euro medi oltre a 30
euro per i lavoratori che
non fanno contrattazione
integrativa.
Commercio: per i quasi
due milioni di lavoratori tra
commercio, terziarioeservi-
zi il contratto è scaduto a fi-
ne 2006. La richiesta di au-
mento per il 2007-2008 è di
78 euro.
Imprese di pulizia: cir-
ca 400mila persone, in stra-
grande maggioranza don-
ne, sono da oltre due anni
senza contratto.
Bancari: per i 320mila la-
voratori delle banche i sin-
dacati chiedono aumenti
medi a regime di 188 euro.
Il contratto è scaduto a fine
2006.

Il prezzo di collocamento in Borsa delle
azioni de Il Sole 24 Ore è stato fissato a
5,75 euro, ovvero al minimo previsto dalla
forchetta iniziale indicata tra i 5,75 e i 7
euro. È quanto appreso da fonti
finanziarie, in vista della quotazione del
gruppo che prenderà il via la prossima
settimana. Con questo prezzo il gruppo
che fa capo a Confindustria avrà una
capitalizzazione di mercato iniziale pari a
749 milioni di euro.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Si arricchisce il
pacchetto famiglia in
Finanziaria. Su proposta
del ministro Rosy Bindi e
con l’appoggio del
viceministro Vincenzo
Visco (che ha messo a
disposizione i suoi uffici
tecnici) la maggioranza sta
studiando un
emendamento che
finanzierà con 1.200 euro
annui le famiglie con
almeno 4 figli. La cifra è
fissa: non cambia né in
base al reddito né in base
al numero dei figli sopra il
quarto. Viene data sotto
forma di detrazione fiscale
per i «capienti» e di
assegno familiare per gli
«incapienti». In ambedue i
casi si avranno 100 euro in
più al mese. L’operazione
costa 160 milioni: si stanno
studiando le coperture. La
misura si somma alla
manovra sull’ici e gli affitti
(200-300 euro annui di
sconto) e soprattutto agli
interventi per i figli già

previsti nella finanziaria
scorsa. Tra assegni e
detrazioni nel 2007 si sono
stanziati quasi tre miliardi di
euro a favore dei nuclei con
figli, con aiuti decrescenti
rispetto al reddito. In media
ogni famiglia ha ricevuto
dai 300 ei 500 euro di
sconti fiscali. I 1.200 euro in
arrivo riservati ai nuclei più
numerosi non sono una
una tantum, ma una misura
strutturale.
Sempre per le famiglie più
in difficoltà è stato previsto
un bonus di 150 euro a
persona. La misura,
prevista dal decreto fiscale
collegato alla finanziaria, è
una tantum e d è destinata
ai contribuenti con redditi
tanto bassi da non pagare
le tasse. La somma viende
erogata anche per ciascun
familiare a carico. Per chi
ha moglie e un figlio si
arriva a 540 euro. Nel
collegato sul welfare si
stanziano poi quasi due
miliardi in favore dei
pensionati più poveri che
riceveranno una
tredicesima.  b. di g.

CONTRATTI
In sette milioni
aspettano il rinnovo

IL SOLE 24 ORE IN BORSA
VALE 749 MILIONI DI EURO

ENI, PROROGA PER I NEGOZIATI
SUL CONSORZIO KASHAGAN
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«Per giovani e pensionati a basso
reddito è stato fatto ancora poco»

Bersani:«Non si
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Atteso per gennaio
un incremento
del 2,5 e del 4,6%:
in bolletta 56 euro
in più all’anno

Nuovi scioperi in arrivo, sul fronte dei
trasporti, nella prima metà di dicembre.
Venerdì 14 si fermeranno per 24 ore i
lavoratori del settore aereo. La protesta
è stata indetta da Cgil, Cisl, Uil, Ugl,
Apm Up, Anpav, Cobas e Cisal. Il 15
è prevista una protesta dei ferrovieri Sdl
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